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Comunità Evangelica Luterana



         Segretariato Attività Ecumeniche
La Comunità Evangelica Luterana di Venezia e il Segretariato Attività Ecumeniche di Venezia

sono lieti di invitare la S.V. al primo incontro del XXIX Ciclo di dialogo ebraico-cristiano

Il tempo dell’attesa tra messianismi e parusia (I parte 2015-16):
Alle radici dell’attesa messianica
Relatori:

                        Rav Scialom Bahbout
Rabbino Capo, Comunità Ebraica di Venezia
Piero Stefani
Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna

DOMENICA 20 DICEMBRE 2015 alle ore 17:00

Comunità Evangelica Luterana
(ex Scuola dell’Angelo Custode) Campo SS. Apostoli, 4448 - Venezia

Dopo due anni dedicati all’ebraicità di Gesù-Yehoshuà come tema fondamentale del dialogo ebraico-cristiano, è emersa dai nostri incontri l’esigenza di avvicinarci maggiormente al reciproco riconoscimento messianico. Infatti la convergenza sulla sua identità ha più volte confermato una piena armonia tra ebraismo e cristianesimo, mentre la differenza riguardo l’attesa messianica ci pone sempre di fronte alla domanda radicale: che cosa significa per noi la realizzazione del tempo messianico? Il termine “messianismo” non esiste nell’ebraico biblico ed è stato coniato dagli studiosi per indicare una funzione di salvezza che alle origini era legata a quella del re in quanto rappresentante di Dio sulla terra, cioè Suo “unto”. Infatti la parola “messia” è la trascrizione italiana della parola ebraica mashìah, che significa “unto”. Il messianismo si fonda su due elementi principali: il primo consiste nel credere che Dio garantisca la venuta di un uomo, o una serie di uomini, con particolari carismi, in un certo tempo e con uno scopo preciso; il secondo è proprio il contenuto di questo scopo voluto da Dio, che può essere definito come l’instaurazione di un mondo migliore. Però le caratteristiche di questo tempo nuovo sono variate moltissimo da una situazione storica all’altra. Con i primi due incontri intendiamo tornare alle radici di questa attesa, secondo le fonti del Tanakh (AT) e dell’alakhàh (norme), per riconoscerne poi anche le diverse prospettive contemporanee.

Ciò che è sgradito a te, non farlo al tuo compagno: questo è tutta la Torà, il resto è commento. Vai e studia.

Talmud Bab., Shabat 31a (detto di Hillel)

